
COMUNE DI FICARRA
PROVINCIA DI MESSINA

Prot.N"ru6

OGGETTo: trasmissione ordinanza del sindaco No 19 der25r07r20r4.

ALL'Utr'f,.ICIO TERRITORIALE DEL GOVERNO
PREFETTURA DI MESSINA

piazza Unità D,Italia, 1

98121 MESSINA

pRorEzr'*Jà-$ffi T',H?^TSiSÉi,'ril+ll$
Viale S. Martino 336

98122 MESSINA

AL COMANDO STAZIONE CARABINIERI
98062 r'ICARRA

AI VIGILI URBANI

ALL'ISPETTORATO RIPARTIMENTALE DELLE 
"#T?BVia T.Cannirrays

98100 MESSINA

AL DISTACCAMENTO T'ORESTALE DI
98060 SANT'ANGELO DI BROLO

AL COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO
98100 MESSINA

si trasmette, per quanto di compet erua,l'ordinanzasindacale N. 1g del25/0712014.

Ficarra, lì 04109/2014
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"chi rispetta la natura rispetta i proprifigli,,
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COMUNE DIFICARRA
PROVINCIA DI MESSINA
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ORDINANZA NO I9/20I4 -COMBASTIONE DI RESIDUI VEGETALI AGRICOLI EFORESTALI

IL SINDACO

C0NSIDERATo che in questo periodo, la presenza di vegetazione spontanea, associata acondizioni climatiche di siccità tipiche della stagione estiva, favori-sce l'insoriere e Io sviluppo difocolai d'incendio;
CONSIDERATo, inoltre, che il territorio di questo Comune è ricoperto da vaste areeboscate e incolte, nonché di colture che favoriscono lo sviluppo d'incendi anche per causeaccidentali;
DATO ATTO che gli incendi verificatesi negli anni passati hanno causato consistenti

danni sia alle infrastrutture e sia al patrimonio agronomici forestale;
RILEVATO che con il D. Lgs. n. 152/2006 "Norme in materia ambientale,, è stato

severamente vietato e penalmente sanzionabile lo smaltimento dei residui vegetali (materiale disfalcio e potature nonch_é materiale agricolo o forestale) mediante combustion. ,rl 
"u-po;DATO ATTO che il suddetto decreto legislativo è stato modificato e integrato, daultimo, con il decreto legislativo n. 9l del 24 giugno iOtq n quale, in particolare all,articolo 14 -comma 8 lettera b - recita testualmente che all'àrticolo 256-bis dopo'il comma 6, è aggiunto il

seguente:
«6-bis' Le disposizioni del presente articolo e dell'articolo 256non si applicano al materiale agricolo
e forestale derivante da sfalci, potature o ripuliture in loco nel caso di combustione in loco delle
stesse' Di tale materiale è consentita la _combustione in piccoli cumuli e in quantità giornaliere
non superiori a tre metri steri per ettaro nelle aree, periodi e orari individuati con apposit a ordinanza
del Sindaco competente per territorio. Nei perioài di massimo rischio per gli incendi boschivi,
dichiarati dalle Regioni, la combustione di resìdui vegetali agricoli e forestali è lempre vietata.»

RITENUTO, pertanto, di dover prowedere in merito;
VISTO iI T.U.L.P.S.;
VISTA laL. 24/ tU I98t,N 689;
VISTO I'arr. 38 della legge 142190;
VISTA la L.R. 6t4/1996 N 16;
VISTA la Legge quadro in materia di incendi boschivi n.353/2000;
VISTA la L. R. n.t4t2006;
vISTo il D.Lgs.nr.15212006 " Norme in materia Ambientale ";
VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n.297 del 04 Giugno 200g;
VISTA la nota prefettizia n.0043973 Oet tt.OO.ZOt+;
VISTO il Decreto Legge n. 9l del 24.06.2014;
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ORDINA

A tutti i proprietari e/o conduttori di fondi, al fine di evitare pericolo di incendi, di eliminarele sterpaglie e Ia vegetazione secca intorno ai fabbricati, agti impianti nonché dai confini diproprietà per una fascia di rispetto non inferiore a mt. 10.

ART. 1
Durante il periodo compreso trala data della presente ordinanza ed il15 ottobre 2Ol4 neiterrenisoggetti a vincolo idrogeologico, ai sensi deil'art.l dei R.D.L. 30/1211923 n.3267, e in quelliprevisti nel Piano Regionale di difesa dei boschi e delle aree protette dagli incendi, anche se nonsottoposti a vincoli per scopi idrogeologici è assolutamente vietato:

-accendere fuochi anche per lrabbruciamento di stoppie, far brillare mine, usare apparecchi afiamma o elettrici per tagriare metalli in boschi 
" 
n"itì.i"ni cespugliati;

-usare motori, fornelli o inceneritori che producono favitle o 
-brace 

nei boschi e nei terrenicespugliati;

--fumare o compiere ogni altra operazione che possa creare pericolo immediato drincendio neiboschi o nei terreni cespugliati;
L'Ispettorato Ripartimentale delle Foreste competente per territorio potrà, su richiesta motivata,derogare ai divieti di cui al presente articolà rilasciàndo apposita autorizzazione nella quale
!ovra1n1 

essere contenute anche le modalità d'esercizio delle attività indicate nel commapreceoente.

ART.2
Nei terreni di cui all'articolo precedente, nel periodo rdal l5 giugno-15 luglio, è ammessa I'apertura ela ripulitura dei viali parafuoco, anche con I'ausilio del fuoco- rolo ,e prev-entivamente autoriz zati periscritto dall'Ispettorato Ripartimentale delle Foreste. E' autorizzato anche l,abbruciamento del

T:l:|i1f.^di 
risulta derivante dalla realizzazione dei viali parafuoco lontano dalla veget azione

clrcostante.
In ogni caso, I'uso del fuoco deve awenire con ogni cautela dalle ore 06.00 alla ore 09,00, ad
esclusione delle giornate calde e ventose sentito, preventivamente, il Distaccamento Forestale
competente.
Della zona e dell'orario delle operazioni di bruciatura, dovrà darsi di volta in volta preventiva
comunicazione al Distaccamento Forestale competente per territorio. E' fatto obbligo agli interessati,
prima di abbandonare la zona, di assicurarsi deiperfetto spegnimento dei focolai o braci residui e di
esercitare la sorveglianza sino a che ogni rischio d'accensiàne sia scongiurato. L,amministrazione
forestale è autorizzata a svolgere, con le limitazioni di cui al presente articolo, nei perimetri eterritori di loro competenza,le operazioni di cui sopra.

ART.3
In aree circoscritte e opportunamente attrezzate, è consentito, per finalità connesse all,attivitàturistica e di ristorazione, I'uso del fuoco, previa comunicazione al Distaccamento Forestalecompetente per territorio da parte di chi assume la responsabilità.

ART.4
I proprietari e i conduttori di boschi e/o tereni comunque coltivati limitrofi all,autostrada, allestrade provinciali e comunali dovranno creare, in prossimità dei confini delle pertinenze stradali, unafascia sgombra da sterpi ed erbe secche, orr"*rnào quanto previsto dalla presente ordinanza.

ART.5
È vietato geffare dai veicoli o comunque abbandonare sul terreno: fiammiferi, sigari, o sigarette equalunque tipo di materiale acceso.

"chi rispetta la natura rispettd i propriJìgli',
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ART.6

In caso di assenza dei regolamenti comunali che disciplinano le modalità d,impiego dei fuochicontrollati in agricoltura si applicano i divieti e le prescriiioni di cui all, art.59 del Testo Unico delle
!1ssi di Pubblica sicurezza, approvato con R.D. it giugno 1931, N" 773 esuccessive modifiche edrnregrazlonl.

I conducenti di autome zzi dotatidi marmitta .#f,{;lo"vranno evitare le fermate del mezzoa caldoin prossimità di luoghi ove sono presenti accumuli di materiali vegetale secco o di altro materialesoggetto ad infiammarsi che possa determinare l'innesco e lo svilupfo dell,incendio.
ART.8

I proprietari e i conduttori di terreno, non compresi tra i boschi e le macchie di cui all,art. I dellaLegge Regionale 19 agosto 1999, No 13, posùno, soffo la propria diretta responsabilità penale ecivile, procedere all'abbruciamento di stoppie, frasche, cespugli, residui di colture agrarie e altrelavorazioni, di pascoli-nudi, cespugliati ò'alterati, nonché d'incolti, anche nel periodo dal 15Giugno-I5 luglio e dal 15 settembie al 15 ottobre, previa "dichiarazione di responsabilità,, dapresentare al Distaccamento Forestale competente per ii tenitorio nel quale dovranno effettuarsi gliabbruciamenti' Le dichiarazioni dovranno essere presentate al Distaccamento Forestale, competenteper territorio, in duplice copia, in carta semplicè tre giorni prima della data prevista per la loroesecuzione e dovranno contenere l'indicazioàe precisi del luogo, della superficie e dell,ogg.tt;dell'abbruciamento, delle modalità di esecuzione dello stesso e delle cautele ches'intendono adottare, con precisazione del numero degli operatori, che in ogni caso non deve essereinferiore a tre, dei mezzi e delle attrezzature che sarànno utilizzatiper gaiantire la sicurezza delleoperazioni, nonché le generalità complete del responsabile delle opàraz[ni medesime e il periodoindicativo in cui s'intendono effettuarà. Gli interessati dovranno attenersi skeffamente a quanto daglistessi dichiarato e dovranno esibire copia della dichiarazione recante il visto del Distaccamento
Forestale, competente per territorio, su richiesta al personale avente qualifica di pG e pS.

I proprietari e i conduttori dei terreni o, t#lior"cedente arricolo dovranno effenuare gliabbruciamenti autorizzati entro l'arco temporale pr"r..itto, preawisando il Distaccamento Forestale
competente del giomo e dell'ora precisa per I'inizio delle operazioni, in ogni caso l,uso del fuoco
deve awenire con ogni cautela, dalle ore 06,00 alle ore og,bo ad esclusioie delle giornate calde eventose, ed essendo stato preventivamente sentito il Distaccamento Forestale Iompetente. Leoperazioni dovranno sospendersi, su iniziativa del responsabile, o per disposizione dell,Autorità
Forestale, in caso di mutamento delle condizioni atmosferich., ,rri"rrurdà la completa bonificadella zona prima di abbandonarla.

Nel periodo compreso tra il 16 ottobre 
"l 

14 éI;# ogni anno è consentita la bruciatura di sfalci,potature o ripuliture in loco- nella quantità giorÀaliera pievista dalla recente normativa in materiaadottando, comunque, ogni forma di cautela àt finr di evitare il propagarsi di incendi.
ART. 11

Ferme restando le norme previste dagli Artt. 423-423 bis,424,425 e 44g delcodice penale e fattesalve.le norme vigenti in materia, le violazioni e i divieti di cui sopra saranno puniti con le sanzioniamministrative previste dalle vigenti disposizioni in materia, ivi Éomprer" t"'ugg.uranti in caso didanno al soprassuolo.

"chi rispetta la ndtura rispetta i propri figli,,



DISPONE

-Restano ferme le norme previste degli art. !2:,124, 425,44ge 650 del codice penale nonché ledisposizioni' le sanzioni eà i divietiliwisti dallealtre no.n,.'"t . regorano la materia.In particolare si rammentano le seguenti disposizioni:

TIPOLOGIA DI VIOLAZIONE

art. 10 cc. 5 e 6; art
37 L.R.no t6/1966
Legge no 353/2000
art. l0 e 4; Art.37
L.R.n. 16/1966

Legge no 35rM

6 della L. n" 353/2000

Accensione @periodo di grave pericolosità.

Nel caso in cui il trasgressore appartenga ad
yn:,9.!. clggorie descritte dail,art. t.;. i.

1.033,00 10.319"00 206a00

2.066,00 20.65g,00 4.132,00

Legge no 3irm
art. l0 e. 4; art.37
L.R. no 16/1966

Inosservanza@
nei soprassuoli boschivi distrutti d"il;;;i;.

Sanzione penale-DrF. E-!iu$o
2001 n.380 art. 44 e seguenii.

-Le predette sanzioni pecuniarie saranno 
ilosale con prowedimento del sindaco.L'invio della presente alla prefettura dì MeJsina, ur'co*Àao provinciale dei vigili del Fuoco diMessina' all'Ispettorato Ripartimentate àelte ror.ri. oJ liJrir", al DistaccÀLrro corpo Forestaledi S'Angelo di Brolo, al càmando §turLn" carabinieri di FiT._rr al Dipartimento Regionale dellaProtezione civ,e-sicilia Nord ori""tJ. 
" 

al comando aiioiizia Municipare;-La pubblicazione della present. u-t aluo Pretorio i.i"corur. mo I l $fi0/2014, nonchél'affissione in tuni i ruoghi iubbrici aeitlito.io comunare;-I vigili urbani' gli agenti.àeilaforzipulutiru, i distrc;;;enti del,Ispetrorato Riparrimentare dereForeste, sono incariciti deil'ese*ri o, JJ.ua presente or dinanza.Ficarra, lì 25.07.2014
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